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PROLOGO 

Eccoci qua, alla fine di questo breve ma incerto viaggio! Sì, incerto, 

perché dopo gli ultimi avvenimenti che stanno sconvolgendo il nostro 

pianeta, noi insegnanti abbiamo palesato molti dubbi sul portare a 

termine o no il nostro progetto sulla plastica. Dopo la chiusura delle 

scuole tra incredulità, preoccupazione e incertezze sul futuro degli 

alunni e delle nostre stesse vite, noi docenti siamo stati chiamati a 

improvvisare la didattica a distanza. Intrappolati nell’immensa rete di 

comunicazione con i nostri alunni, con i colleghi, con i responsabili di 

plesso, con i Dirigenti Scolastici, con gli ATA, confusi, stanchi e 

amareggiati dalla situazione, dalla mancanza di Giga, di device, di 

connessione, ecc., di certo non pensavamo di portare avanti il progetto 

iniziato giorni prima a scuola, con grande entusiasmo e partecipazione 

da parte di tutti. 

Quando gli alunni però cominciarono a inviare con WhatsApp le 

immagini dei lavori che avevano realizzato a casa, riciclando tutto 

quello che era possibile riciclare, ci siamo chiesti con i colleghi se fosse 

opportuno portare avanti questo progetto, interessante e soprattutto 

utile al fine di sensibilizzare i ragazzi su un tema ambientale così 

importante e, mai come adesso, impellente e pur tuttavia “secondario” 

di fronte all’emergenza che l’umanità è costretta ad affrontare in questi 

giorni. Ci chiedevamo se fosse giusto parlare di riciclo mentre fuori, 

uomini e donne coraggiosi e instancabili, cercavano, e cercano tutt’oggi, 

di salvare vite umane. Che senso avrebbe avuto?  



Pensavamo di mollare tutto, di lasciare il progetto sospeso nel limbo 

e dedicarci alle cose più importanti: ai compiti, alle lezioni, al 

programma……. 

Più importanti? Eravamo davvero sicuri che questi aspetti fossero 

più importanti della voglia di credere in un lavoro comune, che ci 

avrebbe virtualmente e moralmente avvicinati, che avrebbe superato le 

barriere della distanza? Eravamo davvero sicuri che portare avanti il 

nostro progetto  sarebbe stato irrispettoso nei confronti di coloro che 

tutti i giorni rischiano la loro vita? 

Le risposte ce le diedero proprio i nostri alunni, ci dissero che 

sarebbe andato tutto bene e che portare avanti il progetto avrebbe 

significato, per loro, credere davvero in quella speranza che 

riecheggiava da ogni dove! 

Ai nostri alunni non interessa più la vincita di uno dei favolosi premi 

messi in palio per i vincitori del concorso. Hanno capito, in questi 

tremendi giorni, che le vittorie, nella vita, sono ben altre; essere 

vincenti significa avere coraggio, aiutare gli altri, stare vicini anche se 

lontani, condividere le emozioni, rispettare le regole, essere uniti, 

portare avanti i piccoli progetti, essere coscienti del fatto che sono 

proprio le piccole cose, i piccoli gesti a fare la differenza. Madre Teresa 

di Calcutta diceva “meglio un piccolo gesto compiuto, che una grande 

opera progettata” ed è proprio con questo spirito che abbiamo deciso di 

ultimare il progetto. 



Magari non vinceranno il premio ma noi docenti una medaglia ai 

nostri alunni vogliamo conferirla. Si tratta di una medaglia al valore 

perché ci hanno insegnato proprio il valore delle piccole cose, il valore 

della speranza, il valore della condivisione, il valore della voglia di 

andare avanti anche in un momento così difficile. Grazie di cuore 

ragazzi! 

 

 

 

Prof.ssa G. Costa 

Prof.ssa A. Santangelo 
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Calamonaci è un piccolo comune italiano di 1.296 abitanti in 

provincia di Agrigento, vicinissimo alla cittadina di Ribera. Fa parte 

dell’ARO «Alto Verdura e Gebbia» e ultimamente è risultato, per la 

raccolta differenziata, il terzo comune virtuoso in tutta la regione 

Sicilia. 

Sul corso principale, accanto alla Chiesa Madre e di fronte al 

Municipio, amministrato dal Sindaco P. Spinelli, è ubicato il Plesso «V. 

Spataro», afferente all’Istituto Comprensivo Scuola dell’Infanzia, 

Primaria e Secondaria di 1° Grado «Don Bosco» che si trova a Ribera, 

diretto dalla Prof.ssa A.M. Conti. 

Il Plesso «V. Spataro» ospita tre classi (I, II, e III) di scuola 

secondaria di primo grado che annovera 43 alunni (pochi ma buoni!), 

cinque classi di primaria e una di infanzia. L’istituto ha adottato la 

settimana corta e, per il Plesso di Calamonaci, l’orario prolungato: tre 

giorni la settimana  gli alunni rimangono a scuola fino alle 16.05 e 

quindi mangiano a mensa.  

Quando abbiamo aderito al concorso e abbiamo parlato per la 

prima volta del progetto, la nostra idea iniziale era quella di bonificare 

un’area della cittadina. Ci saremmo muniti di guanti, sacchi e buona 

volontà per liberare dalla spazzatura e dalla plastica l’area individuata 

per renderla amena e salubre!  



Parlando con il Sindaco e con la Dirigente Scolastica, però, ci 

assalirono fin da subito alcuni dubbi, non tanto sulla riuscita 

dell’impresa ma sulla possibilità (quasi certezza!) che, dopo la bonifica, 

qualcuno un po’ «distratto» avrebbe magari sporcato nuovamente 

l’area, «dimenticando» qua e là qualche sacchetto di spazzatura. 

L’idea della grande delusione che avrebbero potuto provare i nostri 

alunni, ci portò a pensare ad un progetto più piccolo ma di sicuro più 

importante e significativo: liberare «Spataro Village» dalla plastica e 

salvare innanzitutto il nostro piccolo e delizioso angolo di paradiso, 

nella nostra piccola Calamonaci!  

Gli alunni il 18/02/2020, nella sala consiliare del comune, hanno 

organizzato innanzitutto il convegno "Tutti a raccolta«, invitando la 

Dirigente Scolastica, il Sindaco, il Direttore di Gestione dell’Aro Ing. 

Pasquale Amato e l’Addetto dell'Ufficio ARO Ing. Francesco Lume. 

Tema del convegno, ovviamente, la plastica e il dissennato uso che 

l'uomo ha fatto di questo materiale negli ultimi decenni. Gli alunni, 

protagonisti assoluti del convegno, hanno ben relazionato sul tema, 

mostrando conoscenza e padronanza dell'argomento. Partendo da un 

excursus storico sulla plastica, hanno messo in evidenza la sfida 

attuale più importante, cioè  quella di non demonizzare ma fare un 

uso più razionale di questo materiale che ha avuto e ha una grande 

rilevanza nell’innovazione tecnologica.  



Gli alunni hanno inoltre posto l’attenzione sull’importanza del 

riuso e del riciclo della plastica, in un’ottica di economia circolare, 

proponendo una serie di azioni e iniziative molto interessanti. Dopo 

il convegno hanno iniziato subito a lavorare alla Missione Spataro 

Village aiutati dal Detective Catch e dal Prof. Bunsen. 

 

Visto gli eventi che ci hanno coinvolto in questi giorni, la missione 

ha subito dei piccoli cambiamenti e aggiustamenti. Abbiamo dovuto 

riadattare la storia utilizzando le foto a nostra disposizione, quelle 

scattate durante le attività a scuola e quelle dei lavoretti che i 

ragazzi hanno realizzato a casa. 

Non sappiamo se il risultato sarà gradito, ma una cosa è certa: è 

stato realizzato con il cuore! 

Prof.ssa G. Costa 

Prof.ssa A. Santangelo 
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GLI OGGETTI REALIZZATI DAGLI ALUNNI 







RICICLA, RIUSA, LA LA LA LA LA LA LA EE 

RICICLA, RIUSA, LA LA LA LA LA LA LA EE   

RICICLA, RIUSA, LA LA LA LA LA LA LA EE   

RICICLA, RIUSA, LA LA LA LA LA LA LA EE   

  

E finalmente 

la gente 

ha capito che è importante l’ambiente 

e siccome siamo tanti 

mettiamoci i guanti 

e ripuliamo l’Italia…. Avanti 

  

Ogni rifiuto 

ha il suo cassonetto 

E’ la raccolta differenziata che dà l’effetto 

Come ti butta….. bene 

se in giro vedo più pulito 

vuol dire che si butta bene (Ricicla ) 

  

Ricicliamo lo sporco che si sopprime 

organico, carta, vetro, plastica e lattine (Riusa ) 

Così si differenzia l’altra spazzatura, 

si chiama differenziata questa procedura 

  

Troppo internet 

la gente si distrae 

te si è rotto il computer e ricicla in rae 

Tanto poi è roba che si ritrova 

usiamo una cosa vecchia 

per rifarne una nuova 

  

NON MI RIFIUTO 

VOGLIO LA MIA TERRA PULITA 

NON MI RIFIUTO 

VOGLIO RESPIRARE LA VITA 

NON MI RIFIUTO DI FARE 

LA RACCOLTA DIFFERENZIATA 

BASTA UN MINUTO 

PER RIPULIRE LA MIA GIORNATA 

NON MI RIFIUTO- BLEBA 



Lo sai che all’isola ecologica 

per fare tutto quel lavoro 

dietro c’è una cosa logica 

  

Me l’ha detto uno spazzino in pensione 

che ha passato 40 anni 

dentro quello stanzone 

Differenzia sempre pile e batterie 

così poi raddoppiamo  

anche le energie 
  
Se poi vogliamo dirla tutta 
lo sai che ricicliamo il 70 percento 
di quello che si butta 
Ma alla fine è proprio questo 
quello che importa, 
fare tutti la raccolta porta a porta 
  
Il riciclo non ha fine 
possiamo fare una bicicletta con 800 lattine 
Lo fai per te, lo fai per me, lo fai per tutti 
è l’aria che respiriamo che ci da i frutti 
Spargi la voce, non i rifiuti 
dai, guarda quanti siamo 
ci aiuti ? 
  
NON MI RIFIUTO 
VOGLIO LA MIA TERRA PULITA 
NON MI RIFIUTO 
VOGLIO RESPIRARE LA VITA 
NON MI RIFIUTO DI FARE 
LA RACCOLTA DIFFERENZIATA 
BASTA UN MINUTO 
PER RIPULIRE LA MIA GIORNATA 
  
RICICLA, RIUSA , LA LA LA LA LA LA LA EE 
RICICLA, RIUSA , LA LA LA LA LA LA LA EE 
RICICLA, RIUSA , LA LA LA LA LA LA LA EE 
RICICLA, RIUSA, NON MI RIFIUTO 
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